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Consegnata alla stampa una «misteriosa» 
bobina nella quale è inciso un inquietante 
colloquio tra il dottor Vito Matterà 
e un redattore capo del giornale napoletano 

Si parla di un vigile che avrebbe accompagnato 
la moglie del socialista Nello Polese 
in un circolo per portare via alcune carte 
dopo l'arresto di un «galoppino» del marito 

Scottante filo diretto con «Il Mattino» 
Il questore al giornalista: «Dobbiamo salvare il sindaco... » 
Un altro colpo di scena nei clima avvelenato di Na
poli Ieri e stata diffusa la registrazione di una con
versazione telefonica tra il questore di Napoli, Vito 
Matterà e un caporedattore de «Il Mattino» Per venti 
minuti, i due parlano della vicenda nella quale è sta
to coinvolto il sindaco della citta, il socialista Nello 
Polese Misterioso il personaggio che ha consegnato 
il nastro al Msi Gli interessati minimizzano 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MARIO RICCIO 

• • NAfOl I I.J citta dei veleni 
e deqli intristii si arricchisce di 
un altro capitolo oscuro Un 
questore parla al telefono con 
il capo redattole del più im
portante quotidiano cittadino 
per informarlo delle disawen 
ture del sindaco di Napoli Dal 
!«' conversa/ione -misteriosa 
mente» registrata e subito con 
segnala ai missini che I hanno 
divulgata immediatamente 
emerge uno sconcertante le 
game tra ti questore Vito Mat 
tera e "Il M mino» un giornale 
che proprio in ciucsti giorni 
conduce una campagna di 

slampa contro i giudici napo 
letani che indagano sulla cor 
razione elettorale Ed il modo 
in cui è slata fatta recapitare la 
cassetta registrala a < asa del 
segretario del Visi Amedeo La 
boccetta è solo la riprova del 
clima avvelenato che si respira 
in questo penodo a Napoli E 
ieri sul giornale di Pasquale 
Nonno 1 ultimo attacco agli in
quirenti che hanno raccolto la 
testimonianza del vigile urba 
no che accusali sindaco 11 
procuratore capo delia Repub 
blicu Vittorio Sbordone in una 
nota ha precisato che i suoi so 

stiluti impegnati in delicate in 
dagini nelle quali sono coin 
volti pubblici amministratori ri 
vendica a se la paternità di tulli 
i provvedimenti adottati dal 
suo ufficio «Polese come poli 
lieo [orse non vale un cazzo 
Però tutti gli vogliamo bene e 
roba nostra un amico» dice al 
telefono il questore della terza 
citta d Italia rivolgendosi al 
giornalista Giuseppe Calise E 
ancora «Qua sono tutti fottuti 
dalla paura perché hanno ru
bato tutti quanti e allora stan 
no facendo cazzate» Il collo 
quio «intercettato» durato ven 
ti minuti è stato tenuto dome 
nica mattina Matterà riferisce 
al caporedattore del giornale 
di via Chialamone di una pre 
cedente telefonata alle u del 
mattina ricevuta dal sindaco 
socialista della citta Nello Po 
lese II questore racconta a 
Calise la vicenda di un vigile 
urbano Luigi Maislo (che fa 
parte della scorta del primo 
cittadino) il quale nei giorni 
scorsi dveva denuncia'o di 
aver accompagnato la moglie 
di Polese Rossellna al centro 
«Rossetti» al Centro direziona-

«Indagano i Ce, 
io ho le mani legate» 
^K Reco il t< sto dolili tele
fonata intercorsa fra il Que
store di Napoli Vito MdttCM 
e- il giornalista del Mattino 
Giuseppe Calise Ui bobina 
della telefonata ò stata con 
segnata leti alla stampa Ne 
riportiamo un ampio strale io 
nel quale sono state tradotte 
in italiano numerose frasi in 
dialetto 
Matterà: Secondo me quo 
sto ha perso compie lamento 
la testa 
Calisc: Questo vigile che e 
stato sentito cosa ha detto a 
e anco di Polese"1 

Matterà: lo e he ne so Que 
sto non lo so bi tratta di 
qucll inchiesta io t he ne so 
Me lodev( dire lui 
Callse Adesso questo vigile 
e andato dai Carabinieri e si 
i> rimangiato lutto' 
Matterà: Qua sono lutti 
quanti fottuti dalla paura 
perche hanno rubi lo tutti 
qu iiiti i allora stanno faceti 
do ea/zatc una appresso al 
I altra Imbroglioni fetu riti 
v i mi scemi soprattutto 
Ce 1 ha portato lui il vigile ai 
carabina ri e adesso gli fan 
no un e f- successo slanot 
te Quello poi mi ha chia 
malo alle se i del mattino Ma 
non lo dire questo fatto io ti 
sto dicendo il fatto le I ho 
raccontato e osi 
Calìse: Il vigile ha de'ìo del 
le i ose nei i ontronti di Fole 
se che poi si voleva nman 
l'UIC P cosi ' 

Matterà: Il vigile si e messo 
a piangere e adesso cambia 
tutte le cose E per fare tutto 
questo vuol dire che le accu
se sono pesanti Chissà cosa 
ha detto 
Callse: Ti pare o no ' 
Matterà: È chiaro e, chiaro 
Adesso il vigile ò pronto a ri 
mangiarsi tutto e andato dai 
carabinieri 
Callse: In bocca al lupo 
Quel!: gli avranno detto 
Matterà: Hanno fatto male 
pure i carabinieri Vuoi 
scherzare Con un inchie
sta in corso lo dovevano 
portare davanti al magistra
to K una questione compli
cata che io non riesco a di
stricare 
Callse: Ho capito me la de 
vo districare io 
Matterà: lo non ci devo en 
trare per niente Io faccio il 
favore a Pcppino punto e 
basta 
Callse: Benissimo, e io fac
cio il piacere alla collettività 
Matterà: I u fai il piacere al
la collettività Con equilibrio 
ti dico la venta 
Caline: Pere ho a me poco 
me ne importa lo faccio 
queste cose le faccio per di-
Tv raoazzi comportatevi be
ne tutti (|tianti 
Matterà: Il fatto e che que 
sto lo devi districare tu lo 
porti tu come vuoi 
Callse: P. successo stanotte 
o stamattina' 
Matterà: Tra ieri sera sta 

notte e stamattina lori sera 
1 interrogatorio del vigile, 
stanotte la cosa stamatti
na e poi questo e tutto 
Callse: Praticamente ieri se
ra il vigile ha «sparato» con
tro Polese 
Matterà: C era anche il co
mandante E questo e uscito 
e ha detto quello che ho 
detto sono fesserie Poi che 
ne so Polese gli avrà det
to ma tu che hai detto' E 
quello avrà detto no, non e 
vero Poi si e preso paura e 
ha detto ù tutto un imbro 
Rito 
Callse: I carabinieri hanno 
detto no 
Matterà: Ci hanno fatto il 
verbale come ha detto Pole
se E poi ora che possiamo 
fare' Non possiamo fare-
mente L indagine non la tie
ne la Questura io non ho 
nulla 
Callse: Questo vigile, con
vocato dai giudici 0: così' 
Ha detto Polese e un feten 
te diciamo così 
Matterà: No io non so 
quello che ha detto Avrà 
detto qualcosa contro il sin 
daco 
Callse: Ha preso i voli da 
questo e da quello 
Matterà: lo non lo so Non 
so neanche quale pratica 
sdamo trattando Lo ignoro 
F così poi ò andato da Polc 
se- e ha detto quello che ho 
detto sono bugie E Polese 
I ha portjto dai carabinieri 

le dove la donna avrebbe sot 
tratto documenti comprarne! 
tenti In quel circolo intatti era 
praticamente di casa Salvatore 
Minichini presidente socialista 
(e molto legato a Polese) del 
la circoscrizione eli Barra arre
stato giovedì scorso assieme 
ad altre otto persone con l ac
cusa di associazione perdelin 
queredi stampo camorristico 

Domenica scorsa poco do 
pò la mezzanotte il vigile ur 

Pano chiama Nello Polese e- gli 
confessa «Sindaco ho paura 
di essere arrestato mi hanno 
costretto a firmare una elidila 
razione falsa contro sua nio 
glie» Subito dopo Polese ac 
compagnato dalla consorte-
porta Luigi Maislo - intenzio 
nato a ritrattare ogni accusa -
prima dal prcxuralorc capo 
della Repubblica Vittorio 
Sbordone e quindi dal co 
mandante del gruppo carabi 

meri maggiore Vittorio Ioni 
masone Nella telefonata Inter 
celiata < resa pubblica da I j i 
bocce-Ila il questore di Napoli 
mette al corrente il giornalista 
de «Il Mattino» dell episodio 
«Ce I ha portato isso (Polese 
ii(lr) o vigile ti carabinieri e 
mo gli Ialino un ' ulo tanto» I 
Cilise riti ille «In bocca al lu 
pò Chilli l i carabinieri ndr) 
gli avranno detto Noi te (a 
cimino o mazzo tanto» 

"***<& 

In serata il questore ha len 
tato di minimizzare l accaduto 
mentre sulla sua tcs'a pioveva
no richieste di rimozione dal 
I incarico formulate da tutti i 
partiti di opposizione «Si tralta 
di un normale colloqio tra un 
funzionano di polizia e un 
amico giornalista» ha dello Vi 
lo Matterà 1 ulti sanno «che se
guo i rapporti con la stampa» 
II questore ha poi candida 
mente affermato «Da questa 
telefonata non eredo possano 
emergere dubbi su di me Cer 
catc di avere dubbi su eh. usa 
questa registrazione» 

A tarda sera Giuseppe Cali 
se e Vito Matterà si sono recati 
in Procura che su questa vi 
cenda ha aperto due inchieste 
Infine da segnalare la versione 
de «Il Mattino» «L intercettazio
ne de'la telefonata e la sua di
vulgazione da parte di un con
sigliere comunale del Msi ù un 
falto di inaudita gravila per 
quanto ci riguarda possiamo 
soltanto dire che se tulto ciò è 
orchestrato per intimidire i 
giornalisti de 'Il Mattino non 
ci sono riusciti e non ci nusci-
ranno» 

'.ì& 

Il sindaco di Napoli 
Nello Polese 
In alto, 
il questore Vito Matterà 

in piazza Canta 
Callse: Allora il vigile e an
dato un altra volta dai cara 
bui ieri ' 
Matterà: Lha portato dai 
carabinieri Perche io non so 
da chi ò stato sentito se in 
pretura Polese È preso dai 
turchi ho capilo che lui non 
sia più nei suoi panni ha 
perso un pò la testa Gli ho 
dato un consiglio vai dal-
I avvocato caro mio non fa 
re il police-nian Come te lo 
pigli lo porti dai carabinieri 
magistrati, questi e quelli lo 
non posso credere che 
1 hanno intimorito l'u devi 
parlare anche con Polese 
ma non mettermi in mezzo 
Stai attento se no capiscono 
che e e un collegamento fra 
te e me 
Callse: lo lo faccio fare a un 
altro 
Matterà: Tanto sarebbe lo 
stesso Ma tu di chi ti f id i ' I u 
poi pure stai ben circonda 
lo 
Callse: Uno di fiducia ce 

I ho che può fare un lavoro 
di questo tipo 
Matterà: Ma e un lavoro n-
c amalo 
Callse: lo non posso chi i 
mare la (^carabinieri ndr) 
Matterà: Come dice il sin 
daco e era pureTomasonc 
Callse: E oltre Tomasonc' 
Matterà: Il comandante del 
gruppo il geni rale- Polese 
cosi ha detto 
Callse: Alla faccia 
Matterà: U-va quel lele-fo 
no da mezzo (nel fratte-m 
pò squilla un telefono nella 
stanza di Calisc ndr) 
Callse: Mi chiamano sul te
lefono diretto Va bene- me
la vedo io 
Matterà: Speriamo che tu 
porti questa cosa come la 
elevi portare 11 fatto lo sa pu
re il prefetto 
Calise: Un attimo soltan
to (Callse parla ali altro te
lefono per quale ho istante 
ndr) 
Matterà: Questo fatto mi ha 
lasciato un po' pc rplesso e 

giacchò lu segui tutto questo 
filone questa cosa e stai in 
particolare vicino ali am 
biente al quale siamo vicini 
tutti 
Callse: Va bene me la vedo 
io 
Matterà: Senti ho visto 
quell articolo di Jouakim su 
un Quell articolo comincia 
un pò duro Come ma i ' 
Calisc: lo e Nonno lo aveva 
mo pregato di darti una ma 
no 
Matterà: Ma cosi non me 
1 avete- data lauto Non ò ve
ro non devo anelale via as 
solutanionle 
Calisc: No' 
Matterà: No1 Mi ha detto ti 
voglio fare un intervista e mi 
ha chiesto te ne devi anda 
re' 
Calise: Parlando con me e 
con Nonno ci ha di-Ito Vi 
tue e io se ne vuole andare 
Matterà: Ma quando mai 
Ma questo e-- scemo Mi ha 
combinato un guaio Mi ha 
telefonato il ministro «Ma lei 

ha fatto un de profundis» lo 
ci ho messo una peiva Lo 
stesso mi ha detto il capo 
della polizia Parlano per un 
pò dei riflessi che aveva 
avuto I intervista del capo-
cronista del Mattino, della 
manifestazione nazionale di 
Rifondanone comunista, 
poi riprendono 
Matterà: Mi raccomando 
di andare cauto con quello 
che ti ho detto, questo e un 
momento di caccia alle stre
ghe Ti dico la venta stimo 
molto Polese e gli voglio 
tanto bene come uomo 
Calise: lo Nonno 
Matterà: Tulli gli vogliamo 
tiene Como politico forse 
non vale un e 
Callse: È una frana 
Matterà: Questo fatto si ri
collega al 28 ottobre (Il sin
daco prima concesse e poi 
negò I uso della sala dei Ba
roni per commemorare la 
man la su Roma ndr) La-
boccetla ò un fetente Ecco 
perche) il 28 ottobre gli ha 
dato la sala Poi gli hanno 
detto «Ma come un sindaco 
socialista da la sala ai fasci
sti'» Quindi la vendetta Pe
rò Polese e roba nostra un 
amico 

Callse: Solo che a fare poli 
tica non capisce un e 
Matterà: l'i ho detto quel 
fatto più per dare una mano 
che per sgarrupare Questo 
I hai capito7 

Calise: Si ciao 
Matterà: Ciao un bacio 

Bassolino: 
«Matterà 
dev'essere 
destituito» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Un episodio 
sconcertante» cosi lo definì 
se e Antonio Bassolino diri 
gente nazionale del Pds 
Chiede al ministro degli In 
terni di destituire il questore 
di Napoli e ai magistrati di 
aprire un inchiesta sulle 
confidenze falle via telefono 
ad un giornalista del i.'rilli 
no 

Le affermazioni del dottor 
Matterà sono divenute 

fiubbliche perchè è stata 
ntercettata una conversa

zione telefonica privata... 
C e senza dubbio da riflette
re su metodi inquetanti che sono stali utilizzati Ma le cose 
sono ugualmente molto gravi Insomma qui e è un questore 
che fornisce inlomiazioni sull incr- ^sia che riguarda il presi 
dente di un Consiglio di circoscrizione arrestate! per attivila 
camorristica e che 6 molto legato al sindaco di Napoli C e 
un questore che riferendosi al sindaco usa espressioni del ti 
pò dobbiamo difenderlo è1 roba nostra e un amico Maro 
ba di chi ' anni o di chi ' 

Il questore paria della «paura» di certi politici napoleta 
ni... 

Con chiaro riferimento al celo che ha dominalo la citta il 
doltor Matterà die e i he «hanno rubalo tutti quanti» Cesa sa il 
il questore-7 Chi sta coprendo7 Perche'- non denuncia ai giudi 
ci chi ha rubato'Mi auguro che qualche magistrato lo inlcr 
roghi e apra subito un inchiesta su quelle iffermazioiii 

Lei ha definito «torbido» il clima che si respira attorno ai 
magistrati di Napoli. 

Esatto Avevo ragione a denunciare intrighi e manovre alle 
spalle dei giudici che indagano sul voto di scambio II mini 
stro degli Interni al contrario delle cose e he pensavo ha ri 
sposto ad una mia interrogazione affermando che non gli ri 
sullava alcun coinvolgimento dei servizi segreti Altro che 
servizi segreti adesso viene fuori che <> addirittura il questore 
ad essere co nvolto in torbide manovre F questo ìiicombut 
ta con un giornale come // Minimo che f> slato un grande 
protagonista della incredibile campagna diflamatona mon 
tata contro i magistrati napoli lani Chiedo a Mancino se non 
ritenga giusto e doveroso destituire immediatamente il dot 
tor Matterà 

Onorevole Bassolino, cosa sta succedendo a Napoli in 
queste settimane? 

In giococi sono gli scandali del dopo tetremo'oe una re-te ili 
rapporti che legano politica e altari e politica e camorra Per 
molti anni il ceto che ha dominato la citta ha goduto di una 
impunita issoluta Dalla vicend » Cirillo alla ncostnizione 
alla cor-iiziono elettorale I impunita e I immunità sono state-
enormi 

Lei pensa che le inchieste in con» possano far franare 
questo sistema? 

Ci sono vari potentati e he temono che d l'ia corruzione elet 
lorale si possa poi risalire ai diversi anelli di un unica catena 
che lega affarismo e corruzione f. molto importante invece 
che i giudici vadano avanti senza lasciatsi intimorire e senza 
guardare in face la nessuno 

Si è concluso ieri l'esperimento delle prime reclute al femminile. Più che un addestramento è stato uno show per i mass media 

Le donne in divìsa «sfilano» per i fotografi 
MONICA RICC l-S ARGENTI NI 

tm K(A1\ Vokv ino tari k 
sole, iti t f l h inno finito |XT I S 
sere esibiti t orni in un 'limato 
pubblicitario Mtornuile il i 
uii.i folla di fotoî r ih t fiorii ih 
sii k Jl) MLJ izzi h il no toni 
[Mulo si I i per diri l loro MÌ 
di str HIII nto M irti tv mo 
e otnp liti tnt ntrt \i,U op* r iton 
si spintoti ivano pi r ripri ridir 
li sf t.mv ino lt k /ioni sulla ri 
n tr isnu-.su> u ft i uri ititi rvist 1 
i I iltr i t,uida\ano il i irroar 
m ito ni H i t ' infusione n* ni ta 
li k ri poi it riL,nio I i i^ra/ios i 
i «si rina di i 1 ini un di Monte 
b* Ilo si t tr .sforni il t pi r (jual 
i lu or i in un i s irta di si t imi 
mattar ifno f r i ^h SLJU irdi 
t. sii n f Iti i diw rtiti di i niov mi 
in servizio di U \ \ f un 1 buffo 
ti tt t Si p< r 1 iddi str uni nto 
b ist mo -lt ort pi ri fu noi 
d< >fibi nix > st tri qui un inno 

Sa cosò la lev »' Livare i cessi 
e pulire lt stanze Questo t i in 
segnano» 

Un opera/ioni pubblicità 
ria' li ministro Andò lo netja 
ma il tenente colonnello Villa 
ni confessa «Certo the questo 
addi stranienti) <> stato fatto 
propno per i mass media Di 
solito parlate dell is i ri ito sol 
tanto per criticarlo per una 
\o!l i ilnu no non sarà tosi» 

[.oro le raw> JZZI il milit in 
st mbra cht lo volitano fare 
d ìwtro Vogliono combattere 
dicono Start in prima linea 
t redonu ni Ila patria nella di 
st iplina C t re ano 11 rtezze 
Aon ho tu ssun problema mo 
r ik a sparare - dite su tira Fli 
sabetta Deicidi JO anni diplo 
ni ita iti Milioni ria "Se fosse 
nei issano uccidere i ni ì t>una 
(ju slioiit di (liftsa non di it 

tacco» spiedi la romana Kos 
sana Carelli 2b anni studente 
universitaria m Linque Ài ttst 
psicologi hanno risposto de 
use I.80M considera la carne 
ra militare un lavoro ionie un 
altri II *)3 f pensa che un,i 
donna possa dedicare alla vita 
in caserma lo stesso tempo di 
un uomo I il r>9 vuole issere 
utilizzata in ruoli operativi in 
cluv) il tomb ittitnento Dui 
raqazze su tre consiglerei)!* 
ro alle loro figlie di irruolarsi 
Si' dovessi ro affidare tnl una 
squadra nn'itare un compito 
difficile le soldate pe usano 
che sarebbe necessario utili/ 
z ire un gruppo misto uomini 
e donne l n tt rzo delle rauaz 
zt ritiene the la guerra-sia un 
fatto doloroso ma fondameli 
tale per difende ri la raijiom di 
Stato» U» uorze armati sono 
«un istituzione che conserva 
v ilon fonti muntali» l i bau 

diera Incolore un «simbolo di 
unita nazionali i della patria 
«Non avrei mai pensato di pio 
vare tanta emozione- a sentire 
suoli ire I inno di M mieli die i 
I rane esca Andrena i 17 min 
«In caserma si sente davvero il 
valore dilla patria - spicca 
Grazia I .statico 2rt inni efiBii 
no (Avi limo) - I importanza 
dell unità italiana I inor i la 
[latria era pi r me un e ntiH 
astratta ma ne 111 seri ito di 
venta un valori contrito un 
Olinto di riferimento I Italia 
dive ristare unita non può e s 
v re divisa" 

Il ministro cl< Ila Difesi S il 
\o Andò ha annuncialo ih t 
pri'si nk ra al più pri sto il prò 
c;t Ito di letizi al C oriselo dei 
Ministri forse via t litro qui st i 
settimana L i domanda i ilt i 
in cinque anni sono arrivate 
be" diecimila richieste di .ir 
ruolamento U donni [irti isa 

Andò entreranno • far parte 
delle I orzi armati «sopr itlutto 
per porre fine ad una inqiustifi 
tata discriminazione » ma non 
combatteranno quasi sicura 
mente come succedi ani hi 
Pi'^lt litri pie si incidentali 
I obiettivo e un esercito coni 
posto in buona parti Ì.\<A prò 
ti ssiorusti I ntusiasti di 11 espi 
rimonto i vi rtic i tnilit m qh psi 
e oloiji e i six IOIO^I <• h<' hanno 
se vuilo k n\^i//i in qui sii 
due idiomi «I i donni so io 
pronte per la vii i tuilit ire h i 
innuru iato Sandro I ornas* ini 
responsabili del imi lu i ili psi 
colonia apphi ita alle 1 orzi ar 
male - Non 11 sono st iti tiaumi 
o difficolta ni ppurt t;li i si ri i 
zi fisii i e il tiro con la i jrabm i 
li.inno distato pretxcup IZIO 
ni nelle giovani recluti I e 
sperimento potrebbe t ssen ri 
pi tuto per un pi riodo più lun 
yo torsi diei i tilt si 

Tre deputate scrivono: 
«Entrare nell'esercito 
non è una conquista» 

Due soldate 
al pumo giorno 
di naja 

• • K( IMA KIVA/ZI ( nlr.iK iit'l! rst'R i 
lo non i I I I IJ conquisi.i In deputali 
I nir i (minti ll.i (Ut-li1) ( I I I JM Ingrao 
(l'ils) i I ut. i i I ron/,1 C ri [>,)/ ( IX) in 
un.) li III i i .i|)i rtj invidino le iispiMiili 
sukl ik i non lonsuli raro 1 i u n i i r.i mi 
IH in uno strinili nio per ulti ni'n la p.iri 
l i 1 na sin ala in i in mi1! idi'lla popola 
/ i o» non parli d p i alle I or/( arni,ili 
non i' iiaiiliMi-di I lutto la | ani i formali 
ma i amit i una sot lt ta in cui rimani 
iptrt Min i innlr iddi/ioni feconda I l i 

(onlr iddi/ioni si rivorio li di pillati- t r i 
I ofli s i illa vii.i insil i loni i ini i i i i pò 

ti [ì/ialmi-nti- nello strillili nto militare ed 
t valori pm profondi della lonvivin/a 
umana quel valori di i in i invìi t intrisa 
la i ultimi e la pratua delle donne sia nei 
suoi modelli piti tradizionali che nella 
conflittualità non violenti praticala d il 
k luminismo In i|iits!i anni - lontiinia 
'a lettera - abbiamo visto questi valori f i 
re brecna anche nel mondo masihile 
Ani tu per questo t i siamo battuto ut i 
una IOUK< <• ' " ' dia finalmente piena dikjni 
11 alla stolta di II oblivioni di tose ioti/a 
e ri lilla possibile un servizio i ivile i ffn a 
t i i solidale in una società! he di solid i 

noi i h 1 sempri più disponi unente biso 
i?no« h i misura di donna una sotiela 
the per ini enliv ire la l imi i prolunu ita 
t ' ir aitisi e j>oslt pubblii i soprattutto in 
polizia i i "ab inori' l'or noi - i on i lu 
dono le di put iti - U I I I S I K I O M I misuri 
di domi ì t mi hi qui H i t hi tu no ben 
viv ì I i difk renz i Ira il poliziotto - n sol 
d i to i l u insinua il poliziotto! hoqu in 
do spara o ut cult li i fallito il suo t i mpi 
to I1" una sotitla in m i riusciamo i dif 
fondere il valori dell i differenza nonni 
in i impari uno n inimiilfarla sotto un u 
nilormi 
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